
 
 
 
 

ATTESTAZIONE DI REGOLARITÀ PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE E  

CONSULENZA PRESSO L’UNIVERSITÀ DI PAVIA  

  

  
Il   sottoscritto   Ermanno Gherardi   in   qualità   di   Direttore   di   Dipartimento   di   MEDICINA  
MOLECOLARE , in relazione alla documentazione trasmessa in allegato, relativa a n. 3  contratti di  
Prestazione Professionale affidato a Gualea Maria Rita,   
 
 

dichiara  

  
  

sotto la propria responsabilità, di aver preliminarmente accertato che:  
  
in base alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal collaboratore (ai sensi dell’art.  

15, c. 1, lett. c) del Dlgs 33/2013),  sull’eventuale titolarità di incarichi/cariche in enti di  
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di  
attività professionale, non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse;1  

  
  
dichiara inoltre che  
  
 l'oggetto della prestazione corrisponde alle competenze attribuite dall'ordinamento  

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e risulta  
coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

  
 

è stata preliminarmente accertata l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane  
disponibili all’interno dell’Ateneo;  

  
  

l'esigenza è di natura temporanea e richiede prestazioni altamente qualificate;   
  
 

1Art. 53 comma 14 D.LGS 165/2001 come modificato  dall’art. 1 comma 42 della L. 190/2012 

«14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al 
Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica o su supporto magnetico, entro il 30 giugno di ciascun anno, i 
compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio; sono altresì tenute a 
comunicare semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, 
con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti. Le amministrazioni rendono 
noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri 
consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le informazioni relative a consulenze e 
incarichi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni 
pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presente 
articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 
standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 
dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle 
amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo 
periodo del presente comma in formato digitale standard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il 
Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di 
effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati 
incarichi di consulenza» 
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 sono stati preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della  

collaborazione.  
  
è stato accertato il rispetto degli ulteriori requisiti previsti dall’art.7, c.6 del D.L.165/2001 e  

successive modificazioni2  
  

                  nel caso di prestazione occasionale, la prestazione, di carattere sporadico ed episodico, è  
 resa senza l’osservanza di specifici orari di lavoro e con utilizzo di una propria autonoma e  
 distinta organizzazione di mezzi.   

  
  
  
 

F.to Ermanno Gherardi 
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Art.7, comma 6, D.Lgs. n.30 marzo 2001, n.165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i. – Testo vigente « 6.  Per esigenze cui non possono far fronte con personale 
in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di 
natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche 
universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 
a)  l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione 
conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 
dell'amministrazione conferente; 
b)  l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 
disponibili al suo interno; 
c)  la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo; l'eventuale 
proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non 
imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico; (31) 
d)  devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. 
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di 
collaborazione di natura occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere svolte da professionisti 
iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o 
dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata 
esperienza nel settore. 
Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei 
collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i 
contratti. Il secondo periodo dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 36, 
comma 3, del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al presente comma, fermo restando il 
divieto di costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato articolo 36, 
comma 5-quater.» 
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